


La rappresentazione della realtà non deve essere fatta dall’esterno,in maniera solo fotografica; essa deve essere una ricostruzione dall’interno,scientificamente vera e deve essere ottenuta ricostruendo i fatti secondo il loro processo genetico,secondo le leggi naturali e sociali che presiedono al loro svolgimento. La scientificità del metodo richiede anche l’impersonalità.

	sviluppo
	· in Italia a partire dal 1870 


	centri di diffusione 
	· Milano, dove più si avvertono i contrasti sociali derivati dalle trasformazioni economiche 

· Italia meridionale dove passa la coscienza dei maggiori problemi dello Stato unitario
   (Nord = società sviluppata,lusso,sperpero;   

   Sud=società parsimoniosa,diffidente,legata ai 
   bisogni elementari)

	esponenti
	Luigi Capuana (Sicilia)                     1839-1915

Giovanni Verga (Sicilia)                   1840-1922

Federico De Roberto (Campania)    1861-1927

Matilde Serao (Campania)               1856-1927

Grazia Deledda (Sardegna)             1871-1936

Renato Fucini (Toscana)                 1843-1921


Movimento sorto in Italia nell’ultimo trentennio del XIX secolo.





Il termine sta ad indicare la narrativa basata sull’esigenza di una rappresentazione oggettiva ve impersonale della realtà. Il modello era il naturalismo francese (benché,come diceva Capuana, il riferimento fosse più al metodo e ai principi del narrare che non alla materia trattata).











